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Godi con me.. . ( c o n t i n u a  i n  u l t i m a  p a g i n a )  
 

DECRETO VIOLENZA STADI  
LETTERA AI DEPUTATI 

 

I l  COISP ha inviato una let tera al  
Presidente del la Camera dei  Deputat i  ed a 
tutt i  g l i  onorevoli  di  quel ramo del 
parlamento per sostenere l ’approvazione 
del decreto legge sul la v io lenza negl i  
stadi.  Così come i l  COISP aveva fat to con 
l ’accorato appel lo r ivo lto i l  20 febbraio ed 
i l  5 marzo scorso ai Signori  President i  
del le Commissioni 1a  (Affar i  Cost i tuzional i )  
2a  (Giust iz ia) del  Senato,  ai  membri di  
dette Commissioni ed a tut t i  i  Signori  
Senatori  ( leggasi Coisp f lash nr.  12/07). 
Nel la lettera inviata ai  senatori ,  i l  COISP 
chiede ancora con forza di  ripristinare i l  
reato di “oltraggio a pubblico ufficiale”. 
I l  s indacato è fermamente convinto che se 
oggi ta luni soggett i  sono arr ivat i  a 
considerare i l  personale delle Forze di 
pol iz ia i l  soggetto verso cui sfogare le 
proprie repressioni ,  c iò s ia dovuto al  fatto 
che l ’abrogazione del la  predetta norma è 
stata v ista come l ’abbandono del lo  Stato 
nei confront i  dei  suoi  più fedel i  Servi tor i .  
Tutel iamo i l  Paese ma possiamo 
tranqui l lamente essere offesi  per lo 

L’ANIMO SENATORIALE DI UNA 

PERSONA  MODELLO 

 

“……per i l  res to  chi  se  ne  importa ,  

sapp iamo che  ne l la  s tor ia  de l la  

Repubbl ica  pol iz io t t i  e  carabinier i  non  

hanno  mai  paga to ,  godono d i  un’ immunità  

s icura” . (neo  Senatr ice )  HAIDI GIULIANI 
      

“È una  dich iaraz ione  vergognosa  e  
b ru ta lmente  pe r ico losa  come un  es t in tore” .   
                                                I l  COISP   
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svolgimento di  tale nostra funzione!! 
Questa è la veri tà del l ’abrogazione 
del l ’art .  341 c.p.p. !   La  reintroduzione del 
reato d’oltraggio a P.U.  è quindi,  in 
questo part icolare momento stor ico che 
vede i l  Governo ed i l  Parlamento tut to 
prendere provvediment i  a nostra tutela,  o 
comunque valutare se prendere tal i  
provvediment i,  più che mai necessar ia per 
salvaguardare con chiarezza i l  prest igio ed 
i l  funzionamento dello Stato e per r iportare 
quel la giusta di fesa nei confront i  di  coloro, 
noi  appartenent i  a l le Forze di  Pol iz ia,  che 
nel nostro vivere quot idiano, ancor più 
nel l ’espletamento delle nostre funzioni ,  
s iamo e dobbiamo essere espressione di 
quel la funzional i tà.  Inolt re,  nel la let tera,  i l  
COISP indica come sia necessario 
l ’ inserimento di una norma sulla 
“Partecipazione del le società al le spese 
dei servizi  di  ordine pubblico”  con quote 
da stabil i re  (ad esempio i l  5% del l ’ incasso 
di ogni  s ingola part i ta  calcolato sul le quote 
dei  big l iett i  venduti  e degl i  introi t i  degl i  
abbonament i  e dei di r i t t i  televis iv i ),  da 
dest inare ad un fondo nazionale per 
r isarcire i  fer i t i  del le Forze del l ’Ordine, per  
l ’ammodernamento del le  dotazioni  tecnico-
logist iche del le  Forze di pol iz ia impegnate 
nei serviz i di  ordine e sicurezza pubbl ica e 
per i l  pagamento degl i  emolument i 
accessori  che devono essere corrispost i  
a l le Forze del l ’Ordine per i  serv izi  d i 
ordine pubbl ico in occasione di 
manifestazioni sport ive.  Su www.coisp. it .  

LA “MORTE” DEL CONTROLLO DEL 
TERRITORIO 

 

I l  COISP con una lettera ha chiesto un 
immediato intervento ed incontro al Capo 
del la Pol izia, in merito ad una circolare 
sul l ’ infortunist ica stradale emanata i l  2 
c.m. dal prefetto Pecoraro che annulla 
quanto previsto da una precedente 
circolare sul lo stesso tema ed emanata 
dal prefetto Caval iere. Quest ’ult ima 
circolare ci tata aveva giustamente 
previsto “ l ’opportunità  di far 
intervenire la Polizia Stradale sulla 
viabilità extraurbana per i ri l ievi di 
incidenti stradali  con danno alle 
persone, in ragione della specifica 
professionalità nel settore 

dell ’ infortunistica stradale” ,  
demandando al personale “delle 
Questure e dei Commissariat i” la sola 
att ività di concorso nel l ’at t ivi tà relat iva 
“agli  intervent i  per incidenti con soli  
danni al le cose”.  In altre parole, veniva 
ancora una volta affermato che, per 
quanto concerne la pol izia di Stato, i  
r i l ievi di incident i  stradali  con danno alle 
persone erano di competenza della 
Pol izia Stradale mentre i l  personale delle 
Questura avrebbe potuto effettuare quell i  
relat ivi a sol i  danni a cose, per i  cui casi,  
ove “ l ’ impegno sul campo del sinistro 
è l imitato alla sola effettuazione dei 
ri l ievi descritt ivi,  senza necessità di 
procedere a quell i foto-planimetrici 
che comportano l’uso di strumenti 
tecnici specifici e richiedono 
conoscenze specialistiche”….“ i l  
Servizio Polizia Stradale ha elaborato un 
prontuario che consente di r i levare 
rapidamente ed in condizioni di  piena 
autonomia questo t ipo di incident i” .  Con 
la recente circolare del Prefetto 
Pecoraro, di contro, dopo un r ichiamo ad 
“alcuni elementi relat ivi  al la recente 
dirett iva impart i ta dal Ministro 
del l ’Interno concernente i l  r iassetto dei  
compart i di  special i tà”,  peraltro pure 
specif icat i  nel la precedente circolare, si  
è inteso affermare, sic et simplici ter,  che 
“ in caso di sinistr i ,  laddove – secondo i  
vigent i  cr i ter i  di impiego della special i tà 
– non intervengano le unità della Pol izia 
Stradale, i  r i l ievi devono essere eseguit i  
anche dalle pattuglie del le Questure e 
dei Commissariat i ,  senza alcuna 
dist inzione (per gl i  incident i con danni 
sia al le cose sia al le persone)”.  
Pertanto, non importa nulla se il  
personale delle Volanti non ha quella 
necessaria specifica professionalità 
nel settore dell ’infortunistica stradale ,  
non importa nulla se quei poliziotti 
non potranno procedere ai ri l ievi foto-
planimetrici perché non sono dotati di 
strumenti tecnici specifici  e perché 
non sono in possesso di conoscenze 
specialistiche ,  non importa alcunché 
della necessità di garantire anche un 
adeguato controllo del territorio che 
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sia preventivo dei reati a salvaguardia 
dell ’ incolumità dei cittadini.   Questa 
circolare del 2 marzo scorso è 
vergognosa!!! Se questo è i l  modo di 
pianificare e coordinare, allora la 
Polizia di Stato è perdente in partenza. 
Su www.coisp. it .  

COISP SU STRAGI SABATO SERA 
 

Inutile aumentare le pene previste dal 
codice della strada e ridurre i  l imiti di 
velocità se poi nessuno controlla, è 
necessario incontrare i  giovani e 
parlare della cultura della vita e della 
legalità. E’ auspicabile un maggior 
numero di pattuglie sulle strade e un 
più ri levante coinvolgimento dei 
gestori dei locali e delle pubbliche 
amministrazioni.   Per i l  COISP  è 
necessario, oggi più di pr ima, 
incrementare gl i  organici  ed i  mezzi della 
pol izia stradale i qual i  non sono 
suff icient i a fare fronte al le esigenze 
ordinar ie, f igur iamoci a contrastare un 
fenomeno che tutt i  def iniscono con la 
parola “strage” per i l  numero di mort i  che 
provoca, ma, parallelamente, occorre 
coinvolgere i  gestor i dei local i ,  i  comuni,  
le province e le regioni aff inché tutt i ,  
insieme agl i  organi di pol izia, si  facciano 
parte in causa. E’ necessario prevedere 
mezzi di t rasporto pubblici  gratuit i  o a 
cost i molto bassi da e per le discoteche, 
che consentano ai giovani di fare r ientro 
sani e salvi a casa, così come è 
necessario prevedere che, dopo una 
certa ora, non siano servit i  alcolic i  
al l ’ interno dei local i,  in modo da 
consentire ai giovani di smalt i re i l  tasso 
alcolico nel sangue. 
 

CATANIA: I  SINDACATI INCONTRANO 
IL CAPO DELLA POLIZIA 

 

I l  13 marzo una delegazione sindacale 
composta dal le segreterie nazionali  del 
COISP e del SIULP, SIAP, SILP-CGIL, 
CONSAP, FSP-UGL e UILPS, 
accompagnate dalle r ispett ive segreterie 
provincial i  di Catania, ha incontrato i l  
Capo del la Pol izia per anal izzare i  fatt i  
relat ivi agl i  incident i veri f icat isi  in 

occasione del l ’ incontro di calcio Catania-
Palermo del 2 febbraio scorso. 
Dopo aver dedicato un comune omaggio 
al la memoria del l ’ ispettore capo Fi l ippo 
Racit i ,  r imasto vit t ima degli  scontr i di  
Catania, i l  Capo del la Pol izia ha voluto 
r iconoscere ai sindacati  i l  senso di una 
profonda lealtà ist i tuzionale, grazie al la 
quale è stato possibi le mantenere 
equi l ibr io e serenità in una situazione 
non faci le da gest ire per i  r isvolt i  emotivi  
che hanno caratterizzato la tragedia 
catanese. 
I  sindacati  hanno quindi precisato, dopo 
aver r iconosciuto al pref.  Giovanni De 
Gennaro di aver immediatamente 
disposto i provvedimenti necessari  per 
far fronte al l ’emergenza successiva al la 
morte di Racit i ,  la necessità di anal izzare 
profondamente quanto è accaduto non 
solo a Catania ma sull ’ intero terr i torio 
nazionale negl i  ul t imi periodi.  E’ difatt i  
comune la convinzione che occorra 
invert ire la rotta nella gest ione 
del l ’ordine pubblico da stadio, sia 
rendendo operat ivo i l  decreto Pisanu, e 
correggendolo se opportuno, sia 
el iminando tutte le zone di ambiguità nei 
rapport i  t ra t i foserie e società, sia 
correggendo qualche eccessiva 
tol leranza nei confront i dei gruppi ultras. 
I l  Capo del la Polizia ha r ibadito la 
propria totale f iducia nei confront i  del  
Questore di Catania, impegnandosi però 
a vigi lare in prima persona  su tutto i l  
terr i tor io nazionale aff inché le istanze 
sindacal i t rovino i l  giusto accogl imento. 
È stata anche r ibadita l ’ importanza di un 
costante aggiornamento professionale 
per tutt i  gl i  operatori di  pol izia impegnati  
nel la gest ione del l ’ordine pubbl ico, da 
agente a dir igente: con l ’obiett ivo di 
raggiungere l inee standard d’azione nei 
diversi settori  operat ivi.  Di grande 
importanza, altresì, i l  conseguimento di 
una più soddisfacente integrazione tra le 
att ività operat ive e informative degli  
uff ici  invest igat ivi  di  pol izia (Squadra 
Mobile e Digos), atteso che in alcune 
realtà appaiono r iscontrabi l i  i  contatt i  tra 
teppismo da stadio, cr iminali tà 
organizzata e devianze di matr ice 
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eversiva.  L’ incontro, concluso con 
reciproca soddisfazione del le part i ,  ha 
segnato un momento importante tra 
Operator i della Pol izia di Stato e i l  
massimo responsabile del la stessa: è 
stato, per i  s indacati  di  polizia, i l  modo 
migl iore per onorare la memoria del 
col lega Fi l ippo Racit i ,  e per far sì  che i l  
suo sacri f icio serva ad evitare altr i  lut t i  
t ra cit tadini e uomini in divisa. Su 
www.coisp. it .  
 

ANNIVERSARIO VIA FANI - EX (??) BR 
VIA  DALLE ISTITUZIONI! 

“Molt i  poli t ici  dovrebbero dimostrare di 
essere vicini ai famil iar i delle vit t ime 
del la strage di via Fani e di tutte le altre, 
non solo con dichiarazioni di  circostanza 
e corone di f ior i ma anche con i  fatt i .  Un 
segnale concreto, dopo l 'appel lo del 
presidente Napoli tano, sarebbe quello di 
al lontanare tutt i  gl i  ex terrorist i  dalle 
Ist i tuzioni,  uno scempio che sta 
caratter izzando questa legislatura.”  E' i l  
pensiero del Segretar io Generale del  
sindacato di polizia Coisp, Franco 
Maccari ,  nel giorno della 
commemorazione dei pol iziott i  Raffaele 
Jozzino, Giul io Rivera e Francesco Zizzi 
e dei carabinier i Domenico Ricci ed 
Oreste Leonardi,  t rucidat i  29 anni fa (16-
03-1976) in occasione del rapimento di 
Aldo Moro. Secondo Maccari  “chi ha 
visto per anni nello Stato e nei suoi 
Servitor i  i l  nemico da abbattere, non può 
essere r iabil i tato da una certa classe 
pol i t ica, che non ha mai fatto i  cont i con 
i l  propr io passato. Non si può prima 
aff idare ad un personaggio come 
Domenico Gigl io, ex brigat ista ed 
ideologo di Lotta Operaia, i l  compito di    
-promuovere la nostra immagine nel 
mondo- e poi portare f ior i  nelle vie che 
quel l ' ideologia e quelle persone hanno 
bagnato con i l  nostro sangue.”  

AGRIGENTO: OCCORRE FERMARE IL 
QUESTORE 

 

Con una lettera al Capo del la Pol izia, i l  
COISP ha chiesto di porre termine ai 

servizi  di  accompagnamento di ci t tadini 
stranieri  clandest ini,  organizzat i dalla 
Questura di Agrigento con un numero di 
agenti  in misura negativamente 
sproporzionata r ispetto al numero degli  
stranieri .  Già dal 2005 i l  Questore di  
Agrigento si  è contraddist into nel 
disporre servizi  di  accompagnamento di 
clandest ini verso i  vari  centr i di  
permanenza temporanea mettendo in 
campo aliquote di pol iziott i  totalmente 
inadeguate al numero degl i stranieri .  
Innumerevol i sono state le denunce del 
COISP rivolte al l ’Uff ic io per le Relazioni 
Sindacal i e, a l ivel lo per ifer ico, nei 
confront i del lo stesso Questore, ma 
quest i ha cont inuato con part icolare 
insensibi l i tà a comandare pol iziott i  in 
numero proporzionalmente insuff icient i a 
garant ire la loro stessa sicurezza nel 
caso di r ibel l ione dei clandest ini 
accompagnati .  I l  COISP adesso si è 
r ivolto direttamente al Capo del la Pol izia 
per fermare questi assurdi servizi  ed 
evitare che eventi  drammatici possano 
accadere in barba all ’opinione 
che ”…tanto non succederà mai niente!”.  
Su www.coisp. i t  .  

RIUNIONE COMMISSIONE PARITETICA 
 

I l  20 marzo alle ore 10,30 si terrà la 
r iunione della Commissione Pari tet ica 
prevista dal l ’art .  29 – 3° comma – del  
DPR 164/2002 Per i l  COISP parteciperà 
i l  Segretar io Generale  Maccari.  La 
Commissione Paritet ica dovrà esprimere 
i l  propr io orientamento circa l ’eventuale 
corresponsione al personale del le scorte 
del l ’ indennità per servizi  esterni in 
misura doppia nel la giornata in cui 
effettuano i l  doppio turno. Su 
www.coisp. it .  
 

SETTIMANA CORTA E RECUPERO 
GIORNO FESTIVO 

 

I l  COISP ha chiesto al Dipart imento della 
P.S. una breve circolare esplicat iva con 
la quale si  affermi,  in maniera puntuale e 
precisa, che “ i l  personale impiegato in 
turni di  servizio non continuat ivi art icolat i  
in 5 turni sett imanali,  recupera la 
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fest ivi tà infrasett imanale qualora questa 
coincida con i l  giorno di sabato e questo 
sia dest inato a r iposo sett imanale” .  Su 
www.coisp. it .  
 

EQUIPAGGIAMENTO SPERIMENTALE 
REPARTI MOBILI 

 

La Direzione Centrale dei Servizi  
Tecnico-Logist ici  e della Gestione 
Patr imoniale ha predisposto, in data 22 
febbraio, la nota avente  oggetto: 
“Assegnazione di equipaggiamento e 
vest iar io sperimentale per i  Repart i  
Mobil i  del la Polizia di Stato”;  nello 
specif ico si  indicano i  Repart i  Mobil i  di  
Torino, Milano, Padova, Roma, Napoli  e 
Palermo, qual i destinatar i di  materiale di 
equipaggiamento e vest iar io 
sperimentale. La sperimentazione è 
previsto abbia la durata di sei mesi.   Su 
www.coisp. it .  
 

SEDI DISAGIATE - RIUNIONE 
 

La r iunione per l ’esame congiunto 
inerente al lo schema di decreto che 
individua le sedi disagiate per l ’anno 
2006, prevista inizialmente per i l  giorno 8 
marzo, è stata r inviata ad oggi,  19 
marzo, al le ore 17,00. Su www.coisp. i t .  
 
CONCORSO FIAMME ORO - VINCITORI 

 

Sul Bol lett ino Uff iciale del Personale del 
Ministero del l ' Interno è stato pubbl icato i l  
decreto di approvazione delle 
graduatorie di merito e dichiarazione dei  
vincitor i  relat ivi al 2° concorso pubbl ico, 
per t i tol i ,  per l ’assunzione di 25 at let i  da 
assegnare ai gruppi sport ivi  della Polizia 
di Stato – Fiamme Oro, che saranno 
inquadrat i  nel ruolo degl i  agenti  ed 
assistent i della Polizia di Stato, indetto 
con D.M. 31 lugl io 2006. Su 
www.coisp. it .  
 

DIRITTO A FREGIARSI TITOLO 
ACCADEMICO 

 

I l  Dipart imento del la P.S., in ordine 
al l ’ intervento del COISP sul dir i t to di tutt i  
i  poliz iott i  a fregiarsi del t i tolo 
accademico qualora in possesso ( leggasi 

Coisp f lash nr.10/06), aveva r isposto 
che“…   al r iguardo l ’Uff icio Ordinamento 
ha confermato i l  precedente 
or ientamento, r ibadendo che per 
l ’accesso ai ruoli  non dirett iv i della 
Pol izia di  Stato non è r ichiesto i l  t i tolo di 
studio universitar io e, pertanto, i l  fatto 
che un dipendente ne sia in possesso, 
non r i leva in relazione al le funzioni che i l  
medesimo è chiamato a svolgere 
quotidianamente al l ’ interno del suo 
impegno nell ’Amministrazione”.  Questa 
r isposta è capace di indignare anche 
l ’ intel l igenza dei più stupidi. A fronte di 
una norma, l ’art.  11 del D.P.R. 782/85 
del regolamento di servizio 
del l ’Amministrazione del la P.S., che 
stabil isce l ’obbligo “nei rapport i  
interpersonal i” di indicare “ la qual if ica” o 
di ut i l izzare i l  “  t i tolo accademico”,  a 
fronte del fatto che una generazione di 
funzionari,  formatisi in Accademia, 
impropriamente, sebbene non per 
qual ità, compare nel le ordinanze con i l  
t i tolo di “dottore”  seppur anch’essi non 
hanno partecipato ad un concorso per i l  
quale era r ichiesto i l  t i tolo di studio 
universitar io, si  è voluto chiaramente, 
con quella r isposta, soddisfare l ’ int ima 
esigenza di operare un dist inguo fra i  
ruoli  dirett ivi  e dir igenzial i  e quel l i  
subordinati.  I l  COISP, di conseguenza ha 
sol lecitato i l  Dipart imento ad un 
r ipensamento sul le proprie 
considerazioni,  r iconoscendo a tutt i  i  
pol iziott i  in possesso del t i tolo 
accademico l ’ut i l izzo del lo stesso. I l  
COISP, inoltre, ha chiesto: 

•  di  poter conoscere le motivazioni per le 
qual i  ad un Dir igente formatosi in 
accademia, e quindi senza che 
preliminarmente al l ’arruolamento era in 
possesso del t i tolo di studio 
accademico, debba essere r iconosciuto 
l ’ut i l izzo di tale t i tolo; 

•  di  poter conoscere quanti  Dir igent i  al 
termine del l ’accademia non hanno 
sostenuto quegl i  esami necessari per 
acquisire i l  t i to lo accademico e 
comunque se ne sono avvalsi  
egualmente, e quanti nel mentre che si 
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davano da fare per completare gl i  
esami e laurearsi si sono f irmati 
“dottore” pur ancora non essendolo. I l  
COISP alcuni nomi non fat icherà a 
trovarl i  se necessario!!  

I l  COISP, ancora una volta, ha r ibadito 
che “ la gerarchia è data dai ruoli  e dalle 
qual i f iche e non certo dal t i tolo di studio 
posseduto. Quindi nessuno dovrebbe 
aver t imore di r iconoscere ad altr i  gl i  

studi effettuat i”.  Su www.coisp. i t .  

INDENNITA’ DI MISSIONE  
GENNAIO- FEBBRAIO 2006 

 

I l  COISP aveva chiesto al Dipart imento 
del la P.S. un’immediata r iv isi tazione 
del la scelta, operata con apposita 
circolare, di non corr ispondere 
l ’ indennità di missione per i  mesi di  
gennaio e febbraio 2006, indennità 
inizialmente sospesa dal la legge 
f inanziar ia 2006 e successivamente  
r ipr ist inata dall ’art.  39-undetr icies della 
L. 51/06 ( leggasi Coisp f lash nr.  33/06 e 
44/06). In proposito, i l  Dipart imento della 
P.S. aveva disposto i l  r innovo 
del l ’ indennità di missione a favore del 
personale ma a part ire da marzo 2006, 
escludendo i  mesi d i  gennaio e febbraio. 
Non avendo i l  Dipart imento ottemperato 
al le legit t ime r ichieste del COISP, i l  
sindacato ha sollecitato un urgente 
incontro con i funzionari del la Direzione 
Centrale per le Risorse Umane che ha 
emanato la suesposta circolare e con 
quegl i  al tr i  che hanno in carico la 
r isoluzione del la problematica lamentata. 
Su www.coisp. it .  
 

FONDO 2005 - RITARDI 
 

A seguito dell ’ intervento del COISP 
(leggasi Coisp f lash nr.43/06) i l  
Dipart imento del la P.S. ha r isposto che 
la dif ferente tempestivi tà nei pagamenti  
del Fondo 2005 è dovuta al la r i levazione, 
da parte degli  Uff ici  peri fer ici  contabil i ,  di  
error i o omissioni sui tabulat i .  Per i l  
Fondo 2006, i l  Dipart imento ha 
assicurato che non mancherà di 
sensibi l izzare gl i  Uff ic i per ifer ici  a 

compiere tempestivamente ed in maniera 
accurata i l  r i levamento. Su www.coisp. i t .  

CENTRO ADDESTRAMENTO VOLO 
RISPOSTA 

 
I l  COISP aveva lamentato al 
Dipart imento del la P.S. ( leggasi Coisp 
f lash nr.  50/06) la si tuazione di lavoro di 
istruttori  ed al l ievi del Centro 
addestramento al Volo di Prat ica di Mare 
Infatt i ,   costrett i  a svolgere i  corsi  
direttamente presso i  vari  Repart i  Volo 
ove viene inviato i l  personale pi lota 
istruttore del CASV , mentre  l ’at t ivi tà 
didatt ica, teor ica e pratica dovrebbe 
svolgersi presso i l  CASV. I l  Dipart imento, 
r ispondendo a quella nota, ha 
rappresentato che lo svolgimento di corsi  
in sede perifer ica è stato dovuto a 
cont ingenti  motivi  di  operat ivi tà ed 
eff icienza degl i aeromobil i ,  e che ciò ha 
consenti to di mantenere a Prat ica di  
Mare un el icottero e relat ivi  pi lot i  sempre 
pront i al l ’ impiego. Su www.coisp. i t .  
 

REPARTI VOLO E SOSTITUZIONE 
DIRIGENTE - RISPOSTA 

 

I l  COISP aveva contestato al 
Dipart imento del la P.S.,  ( leggasi Coisp 
f lasn nr.  50/06 )  la dirett iva del Servizio 
Repart i  Special i  che disponeva che i  
dir igent i dei Repart i  Volo programmino le 
loro assenze garantendo la presenza in 
servizio di un funzionario addetto al 
Reparto, specif icando che per i  Repart i  
che non dispongono di al tro funzionario, 
i l  Servizio stesso provvederà att ingendo 
da altro Uff icio o Reparto dipendente. In 
tale modo, a parere del COISP, si  
mort i f icava quanto previsto dalla 
normativa secondo cui coloro che 
r ivestono la quali f ica di ispettore 
superiore o sost i tuto commissario 
possono sost ituire i  superiori  gerarchici  
in caso di assenza o impedimento, 
tranne che questi non svolgano le 
funzioni di Autor ità di P.S.. I l  
Dipart imento ha r isposto al COISP 
sostenendo che la disposizione non può 
appl icarsi ai Repart i  Volo stante la 
normativa che prevede part icolari  
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adempimenti  e responsabi l i tà, per la 
sicurezza del Volo, in capo al dir igente 
del Reparto Volo. Le competenze 
necessarie al l ’assolvimento di tal i  
obbl ighi sono acquisite con la frequenza 
di corsi r iservat i  solo a funzionari-
uff ic ial i .  Su www.coisp. it .  
 

PAGAMENTO INDENNITA’ 
AUTOSTRADALE - RISPOSTA 

 

I l  Dipart imento del la P.S.,  a seguito delle 
var ie sol lecitazioni del COISP, ( leggasi 
Coisp f lash nr.48/06 e nr.5/07) ha 
r isposto rappresentando che la 
l iquidazione del le indennità autostradali  
relat ive al  periodo luglio-dicembre 2005, 
è avvenuta sul la base del vecchio 
decreto interministeriale poiché le nuove 
convenzioni con l ’Anas e Società 
autostrade non sono state ancora 
recepite nel nuovo decreto 
interminister iale che, sost iene i l  
Dipart imento, è in via di predisposizione. 
Pertanto, “nelle more, è stato disposto i l  
pagamento del l ’ indennità in argomento 
relat iva al secondo semestre 2005 
secondo le regole del decreto 
interminister iale ancora in vigore”.  Entro 
questo semestre 2007 saranno erogati a 
conguaglio i  compensi con i  nuovi import i  
dovut i .  Su www.coisp. it .  

MOBILITA’ PERSONALE - RISPOSTA A 
INTERROGAZIONE PARLAMENTARE 

 

I l  Vice Ministro dell ’ Interno ha r isposto 
al l ’ interrogazione parlamentare compiuta 
dal l ’On.le Stucchi su sol lecitazione del 
COISP e r iguardante l ’obbl igo di 
informare le OO.SS. maggiormente 
rappresentat ive in ordine al la mobil i tà del  
personale del la Polizia di Stato ( leggasi 
Coisp f lash nr.46/06). I l  COISP, infatt i ,  
aveva protestato per la mancata 
informazione relat iva al trasferimento di 
personale. Nel la r isposta scri t ta del Vice 
Ministro r iconferma l ’obbligo 
del l ’ informazione successiva da parte del 
Dipart imento e si evidenzia come 
nel l ’episodio denunciato dal COISP, si  
sia ver if icato un “mero ed occasionale 

disguido organizzat ivo” (…??) .                 
Su www.coisp. i t .  

GENERI DI CONFORTO PERSONALE 
AERONAVIGANTE- RISPOSTA 

 
I l  COISP aveva chiesto al Dipart imento 
del la P.S. di appl icare le nuove 
disposizioni in materia di 
somministrazione generi di  conforto al  
personale aeronavigante ( leggasi Coisp 
f lash nr.46).  I l  Dipart imento nella 
r isposta al COISP ha precisato che più 
volte è stato sol lecitato i l  Dicastero 
del l ’Economia ad adeguare i  valor i della 
razione alimentare e dei generi di 
conforto, tuttavia i  decret i  
interministerial i  aggiornat i  non sono stati  
rest i tuit i  con la necessaria controf irma. 
Tuttavia, i l  Dipart imento ha evidenziato 
che a seguito dell ’ in iziat iva del Servizio 
Vettovagliamento di svolgere una gara 
central izzata per i l  servizio mensa 
comprensivo del le derrate al imentar i,  si  
renderà necessario regolamentare la 
mater ia e si renderà necessario un nuovo 
decreto interministeriale relat ivamente ai 
generi di  conforto. Su www.coisp. it .  
 

FOGGIA - NUOVA SEGRETERIA 
PROVINCIALE 

 

Antonio Flaminio ed Alberto Caccavo,  
sono r ispett ivamente i l  Segretario 
Generale Provinciale ed i l  Segretario 
Generale Provinciale Agg.to del  
costi tuendo COISP di Foggia. Ai due 
nuovi dir igent i sindacali  i  più sinceri  
auguri di  buon lavoro. Su www.coisp. i t .  

PARTITA DI BENEFICIENZA 
 

“No al la violenza negli  stadi e fuori” :  
divert imento al l ’ insegna della 
beneficienza e nel r icordo di un Servitore 
del lo Stato. Sembrerà strano, ma l ’al tro 
ier i ,  al lo stadio Rocco di Trieste, si  è 
r iuscit i  a trascorrere un pomeriggio con i l  
pal lone all ’ insegna del la spensieratezza. 
Sebast iano Somma e lo staff del la f ict ion 
“Un caso di coscienza 3”, che si sta 
girando in ci t tà in questo periodo, hanno 
affrontato – con l’ innesto del sindaco 
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Dipiazza - una selezione della locale 
Pol izia di Stato arr icchita dall ’ex 
giocatore professionista Diodicibus e dal 
p.m. Montrone. Tanti  bambini in campo 
con pal loncini e minuto di raccoglimento 
in memoria del l ’ Ispettore Capo Fi l ippo 
Racit i ,  deceduto in servizio a Catania i l  2 
febbraio scorso. Non proprio tant i sono 
stat i  i  tr iest ini  che hanno voluto essere 
presenti  al l ’evento, i  qual i,  comunque, 
hanno aderi to con entusiasmo al la 
raccolta di fondi a favore della 
Fondazione Luchetta-Ota-D’Angelo-
Hrovat in, del Burlo Garofalo e della 
sezione giul iana dell ’Associazione 
donator i midollo osseo. Alla 
manifestazione era presente anche i l  
Vice Questore Vicario Cianchi.  Per la 
cronaca la part i ta, arbitrata da Fabio 
Baldas coadiuvato dai fratel l i  Bagatt in, è 
stata vinta dal la Pol izia per 5 a 4, dopo 
che i l  pr imi tempo si è chiuso sul 2 a 0 
sempre per i  pol iziott i .  
 

SEZIONE INTERVISTE NEL SITO 
WWW.COISP.IT 

 

Sul si to  www.coisp. i t  è att ivo un l ink con 
tutte le interviste audio-video r i lasciate 
dai rappresentant i COISP in merito alle 
var ie quest ioni sindacali .  

 
“““ LLL ’’’ AAANNNGGGOOOLLLOOO    DDDEEELLL LLLEEE    RRR III FFF LLLEEESSSSSS III OOONNN III ”””    

   
Godi con me 

(di  Javert ) 
 

Mi er o quasi  c onvint o d i  es ser e un inguar ib i l e  
bacc het tone ,  u n mor a l is ta ,  un  v ecc hio 
cons er va tore d i  ab i tu d i n i  or mai  f uo r i  da l  te mpo ,  
da l la  moder n i t à .  
Uno ch e d ig er iv a a f a t ic a cer t i  ca mb ia ment i  de l  
cos tume,  s o r do a i  mu t a ment i  de l la  s oc ietà e 
sc et t ico  dav ant i  a i  pr ov vediment i  c he le  v ar ie  
autor i t à  e mana vano es c lus ivament e p er   i l  mio  
bene,  per  met t er mi  a l  p ass o c o i  tempi ,  s eppur e 
a s uon d i  m ul te ,  d i  c ar c er e o d i  pub bl ic o 
lud ibr io .  
Che v is ione l i mi ta t a a ve v o io ,  che n ot avo ce r te  
d i f f er en ze  t r a  i  mie i  g eni tor i  e  le  c op pe d i  
mas chi et t i  b af f u t i  in  b or ch ie e g iar r et t ier e v i s t i  
l i mona r e a l l e  mani fes t a zi o n i  d i  p ia zza ,  qu i  c o me 
in  mol t e  a l t r e  c i t tà  eur o pee.  I o  che cr e devo nel  

v a lor e educ at iv o d i  una  f a mig l i a  f or mat a da un  
pa dr e e da una madr e,  de l l ' impor ta n za  del la  
c apac i tà  d i  pr ocr ea zion e del le  co pp ie,  non fos se  
a l t r o  che pe r  gar ant i r e  un a c ont inu i tà  nu mer ica e 
c ont r ibut iv a a l  no st r o p ae se.  
 
Ma st avo l ta  mi  se nto  pr es o in  co ntr opie de,  lo  
a mme tt o.  
S o no s e mpr e s ta to cont r ar io  a l le  nor me  e mes se  
pe r  ind i r i zzar e un  pens ier o,  un pun t o d i  v is t a ,  se  
no n addi r i t t ur a pe r  v ie tar lo ,  ved i  la  r ece nte 
ba r r ier a c ont r o i l  r a zzi s mo. 
A n aloga men te so no s osp et t oso qua ndo una 
qu alche aut or i tà  c er ca d i  met ter e  i l  naso  in  
qu el lo  c he a cc ade t r a  le  mur a do me st ich e.  
E s c lud iamo ov v iamen t e t u t te  le  for m e d i  
v io len za ,  f is ic a o  ps ico lo g ica,  g ià  t r a t t a t a  da 
no r me  spe ci f iche ,  ma so n o del  par er e c he in  
c as a mi a co mando io .  (  o k,  s e la  mi a c o mpagna  
me lo  per me t te. . . )  
O r a ,  par e che i l  G ar ante per  le  Co munic a zi on i  
ab bia dec is o d i  v ie tar e la  t r as miss ione d i  ogni  
f or ma d i  por nogr a f ia  in  t e lev is ion e,  badat e be ne ,  
s a lv o c he la  r app r esent a zi one n o n abbia  un 
v a lor e cu l t ur a le  o ar t is t i c o r icono sc iuto da u na 
ap posi t a  a ut or i t à .  V i  r icor dano n ul l a  que st e 
ar r o gan ze  c ensor i e? 
A mmet t o ch e i l  v a lor e a r t is t ico e cu l t ur a le  d i  
c er t e  mise r e r app r esent a zi on i  n ot t ur ne è 
da vv er o ba ss o,  s e v ogl ia mo ad di r i t t ur a u mi l ian t e 
e c he s e mi  g i r a  la  t est a  è un ic a men te per  la  
f a t ica d i  r iu sc i r e  a d in t r av eder e t r a  le  mi l le  
s ov r impr e ss ion i  d i  nu me r i  a  paga me nt o che mi  
inv i t ano a  g oder e in  compagnia ,  ma son o a ca s a 
mia,  d av ant i  a l  mio  t e lev i sor e.  A l  ma ss imo s ono  
d i  p iant one . . .  ( no n g i r a t ev i  da l l ' a l t r a  par t e . . . )  
A n che st av ol ta  mi  s i  i mp ongono  del l e  sc e l t e ,  i l  
G ar ante ha decis o che non devo  v e der e una 
pe ss ima  ( lo  a mme t to)  es i b i zi one  d i  spog l iar e l lo  
c on Luana c he s i  t occ a l e  t e t t e ,  ma pos so  
v eder e S ant or o,  B iag i ,  F lor is ,  F a zi o,  V e spa,  e  
pe r chè no,  G r andi  F r ate l l i ,  Is o le ,  A mic i ,  F i l i pp e  e  
C os tan zi ;  p o i  se mmai ,  t o cc ar mi  
s ca r aman t ic a men te .  
Le  mo t iv a zi on i? 
S o l i ta  e  r i t r i t a  t u t e la  de l la  d ign i t à  fe mmini le ,  
c ome  s e le  donne  av ess er o b isog no d i  una ta l e  
no r ma  per  a f f er mar e la  l or o d ign i t à ,  ma  
s opr at tu t t o  l a  tu t e la  de i  minor i .  
S u bdola g iu st i f ic a zi one p er  c h i  r i t iene c he i  
ge ni tor i  non  s iano  in  gr ado d i  v egl i ar e su l la  
f r u i zi one d i  pr odot t i  t e le v is iv i  de i  propr i  f ig l i .  
E c c o a l lor a che lo  S t ato d ' aut or i t à  mi  sp ieg a 
c ome d ev o f ar e,  t e me n do  ch e pos sa lasc iar e i  
mie i  f ig l i  d avant i  ad u n te lev is or e incus tod i to ,  
do ve d i  not te  s cor r o no c er t e  immagin i  c he  
s p iegar e a i  ba mbin i  pot r ebbe es s er e 
i mbar a zza nt e.   
E d  è t r is t e ment e c o mp r ensib i le  se pe nsia mo c he 
le  s t es se autor i tà  hann o in t en zi on e d i  a f f idar e i  
ba mbin i  a  c oppie c he s f i lano  in  bor ch ie e 
g ia r r et t ier e.  S piegar e ques t o a i  lor o f ig l i  non  
s ar à a l t r e t t a nto i mbar a zza n t e? 

   


